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PROTOCOLLO D’INTESA 
  

 
PROGETTO :  
 

“CONNESSIONI: DALLA RETE ECOLOGICA ALLE COMUNITÀ RURALI” 
 
 

Promosso dalla 
 

FONDAZIONE MONTE CERVATI ONULS 
   

 
Tra  

 
 

 FONDAZIONE MONTE CERVATI ONULS   
 
in seguito denominata “fondazione” – con sede in Sanza (Sa), alla via Piaggio,56, C.F 92010970652 – nella 

persona del signor Morello Valentino  in qualità di Presidente. 

 
 COMUNE DI SALA CONSILINA  

 
in seguito denominato “comune” – con sede in Sala Consilina (Sa), Via Giuseppe Mezzacapo 44 – C.F. 

00502010655 -, nella persona dell’avv. Francesco Cavallone, in qualità di Sindaco e Legale Rappresentante. 

 
  CONSORZIO DI BONIFICA INTEGRALE VALLO DI DIANO 

 
in seguito denominato “consorzio” – con sede in Sala Consilina (Sa), Via Giuseppe Mezzacapo 39 – C.F. 

83002270656 -, nella persona del dott. Giuseppe  Fornino, in qualità di Presidente pro-tempore. 

 
  LEMNA SRLS  

 
in seguito denominato “società” - con sede in Salerno, Traversa G. Scola 4, C.F. 05378710650, in persona 

del Presidente, Dr. Antonio Feola. 

 
  ASSOCIAZIONE ATAPS TUTELA AMBIENTALE ONULS  

 
in seguito denominata “associazione” con sede in Sala Consilina c.da Taverne,80  C.F 92006840653, in 

persona del Presidente  Salvatore della Luna Maggio,  
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congiuntamente definite “Parti”. 

 
PREMESSO 

  
 che la “Fondazione”, nel pieno rispetto dei propri scopi associativi, intende promuovere sul 

territorio comunale, in favore della collettività, il progetto dal titolo “CONNESSIONI: DALLA RETE 

ECOLOGICA ALLE COMUNITÀ RURALI", da candidare al bando Ambiente 2018 della Fondazione 

per Sud che si fonda sulla salvaguardia del patrimonio ambientale e nella valorizzazione del 

patrimonio agricolo comprensoriale; 

 

 che il “Comune”, nel rispetto delle proprie funzioni istituzioni, svolte sul territorio nell’ambito delle 

politiche ambientali e della cultura in genere, ritiene doveroso sostenere gli obiettivi progettuali 

finalizzati alla diffusione di una cultura ambientale e di politiche atte a tutelare il patrimonio 

ambientale del territorio; 

 che il “Consorzio”, nel rispetto delle proprie funzioni istituzioni, svolte nel territorio ed ambiti di 

competenza  sulle politiche ambientali e della cultura in genere, ritiene doveroso sostenere gli 

obiettivi progettuali finalizzati alla diffusione di una cultura ambientale e di politiche atte a tutelare 

il patrimonio ambientale del territorio; 

 

 che la “Società”, intende collaborare alla diffusione di politiche ambientali e pertanto, ritiene 

doveroso sostenere gli obiettivi progettuali finalizzati alla diffusione di una sensibilità ambientale e 

di politiche atte a tutelare il patrimonio ambientale; 

 

 che l’ “Associazione”, nel rispetto delle proprie finalità statutarie, ritiene doveroso sostenere gli 

obiettivi progettuali finalizzati alla diffusione di una cultura ambientale e di politiche atte a tutelare 

il patrimonio ambientale del territorio.    

  
 

Tutto ciò premesso e considerato 

al fine di formalizzare il rapporto di collaborazione, per la realizzazione del progetto di cui sopra, le parti 

concordano e stipulano quanto segue: 

 
Art. 1 – Oggetto dell’intesa 

  
Con la sottoscrizione del presente Protocollo d’Intesa, le Parti intendono creare una partnership finalizzata 

all’attuazione del progetto denominato “CONNESSIONI: DALLA RETE ECOLOGICA ALLE COMUNITÀ 

RURALI". 
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Il programma prevede un progetto di intervento sulle aree del Fiume Tanagro secondo le indicazioni e gli 

obiettivi di seguito descritti: 

- realizzazione di una rete ecologica intercomunale rappresentativa dell’intero sub-bacino 

idrografico del Tanagro. 

- rivisitazione della pianificazione territoriale in termini ecologici. 

- riprogettazione degli interventi di gestione del Consorzio irriguo e realizzazione degli interventi 

pilota nell’area campione. 

- realizzazione di aree faunistiche quali nodi della rete ecologica. 

- Ripristino della vegetazione spondale del corso principale e dei canali di irrigazione 

- realizzazione di un vivaio forestale comunale. 

- realizzazione di campi pilota di colture agricole tradizionali a dimostrazione della loro valenza in 

termini agroecosistemici.  

- sensibilizzazione delle comunità locali sull’importanza degli Habitat naturali, della fauna selvatica e 

degli agroecosistemi.  

- valorizzazione del Capitale Naturale e dei servizi ecosistemici ad esso connessi. 

 
 
 

Art. 2 – Compiti delle parti 
  

La Fondazione, nella sua funzione di responsabile di progetto, coordinerà le azioni programmate e 

assicurerà l’utilizzo della propria sede per le attività di progetto e per la realizzazione dell’iniziative. 

 

Il Comune attuerà ogni azione utile ai fini della promozione del progetto anche attraverso il sito 

istituzionale dell’Ente. Ove necessario metterà a disposizione la sala consiliare per le attività inerenti al 

progetto e collaborerà alla realizzazione dell’intervento mettendo a disposizione personale e mezzi 

eventualmente necessari.  

 

Il Consorzio attuerà ogni azione utile ai fini della promozione del progetto anche attraverso il sito 

istituzionale dell’Ente. Ove necessario metterà a disposizione la propria sala convegni per le attività inerenti 

al progetto e collaborerà alla realizzazione dell’intervento mettendo a disposizione personale e mezzi 

eventualmente necessari.  

 

La Società collaborerà alla realizzazione del progetto e collaborerà al coordinamento delle azioni 

programmate. Ove necessario la detta società metterà a disposizione per le attività inerenti al progetto 

personale e mezzi eventualmente necessari.  
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L’Associazione collaborerà alla realizzazione del progetto e collaborerà al coordinamento delle azioni 

programmate. Ove necessario l’associazione metterà a disposizione per le attività inerenti al progetto e alla  

realizzazione dell’intervento personale e mezzi eventualmente necessari. 

 

Le Parti sono libere di promuovere l’iniziativa in maniera coordinata oppure singolarmente attraverso i 

propri canali comunicativi di riferimento, evidenziando comunque il partenariato venutosi a formare per 

effetto della presente intesa.  

 
Art. 3 – Durata 

  
Il presente Protocollo d’Intesa produrrà effetti dal giorno della sottoscrizione e fino alla conclusione del 

progetto previsto in 36 mesi dalla data di inizio dell’intervento. 

  

Sala Consilina, 31 maggio 2018 
 
 
 
Per Fondazione Cervati Onuls -  Il Presidente  Valentino Morello  
 
 
 
 
Per il Comune di Sala Consilina - Il Sindaco  Francesco Cavallone 
 
 
 
 
Per il Consorzio di Bonifica Integrale Vallo di Diano – Il Presidente Giuseppe Fornino 
 
 
 
 
Per la  LEMNA SRLS  – Il Presidente Antonio Feola 
 
 
 
 
Per il Consorzio di Bonifica Integrale Vallo di Diano – Il Presidente Giuseppe Fornino 
 
 
 
 
Per l’Associazione  ATAPS Tutela  Ambientale Onuls  – Il Presidente Salvatore della Luna Maggio 
  


